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Referendum, i ribelli del No
Partito per partito, nome per nome, tutti quelli che si oppongono ai
diktat dei capi

By Pietro Salvatori       
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C’è una questione tutta di Palazzo, o forse no, quella per cui come sgranando

un rosario man mano che ci si avvicina alla data del referendum sul taglio dei

parlamentari il fronte compatto del Sì perde un pezzetto dopo l’altro, con le fila

del No che si ingrossano, che fanno rumore anche se son soprattutto perché in

dissenso con i leader, con la linea del partito, che a sentire le segreterie centrali

dovrebbero tutti essere granitici sostenitori della sforbiciata.

Il povero Nicola Zingaretti viene sommerso da commenti tra l’irridente e

l’indignato quando su Facebook pubblica un estratto della sua intervista sul

Corriere della sera, in cui dice Sì, ma prima la legge elettorale in uno dei due

rami del Parlamento, che già di per sé sarebbe una posizione deboluccia e per

di più non si capisce bene cosa succeda in caso contrario. Sarebbe bastata

l’ultima tribuna elettorale andata in onda nel pomeriggio Rai la scorsa settimana,

nella quale a due esponenti per il No si sono contrapposti due scranni vuoti,

destinati a esponenti di Pd e M5s, a capire che l’aria nel paese continua a

brandire le forbici, anche se via via con entusiasmo calante, mentre in

maggioranza va in scena uno psicodramma.

In attesa di una Direzione del Nazareno che si preannuncia dirimente, come

tutte le Direzioni che poi non lo sono, un buon pezzo dei Dem fa spallucce. E

campagna per il no. Matteo Orfini non ha mai nascosto la sua contrarietà, e la

pattuglia dei Giovani turchi lo segue convintamente, da Giuditta Pini a Fausto

Raciti, da Francesco Verducci a Chiara Gribaudo. Gli fanno compagnia i
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